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IV di Quaresima 

Domenica del Cieco 

   
Momento 

rituale 
Testo del canto Riferimento 

All’ingresso E SONO SOLO UN UOMO (SYMBOLUM ’78) 
Era un giorno come tanti altri, e quel giorno lui passò;  
era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò.  
Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello,  
come mai vedesse proprio me nella sua vita non lo so.  
Era un giorno come tanti altri, e quel giorno mi chiamò.  
 

Tu Dio che conosci il nome mio, 
fa che ascoltando la tua voce  
io ricordi dove porta la mia strada nella vita all’incontro con te. 

Sequeri 

Salmo 
 

Soprano, poi tutti: Fa splendere il tuo volto Signore: tu giustizia e pace! 

 

 

Al Vangelo Lode a te, o Cristo, Verbo di Dio! 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me avrà la luce della vita. Rit. 
 

Cf Gv  
8,12 

Dopo il  
Vangelo 

Misericordias Domini in aeternum cantabo (2v.) 
 

“Canterò in eterno l’amore del Signore” (Sal 89) 

 

Offertorio (SE TU MI ACCOGLI, PADRE BUONO)  
(versione quaresimale ambrosiana – testo di Giancarlo Boretti) 
 

Noi ti cerchiamo, Cristo-luce: la tua Parola è verità; 
fortezza e gioia nel cammino col tuo Pane ci darai. 
Il tuo splendore noi godremo in ogni nostra oscurità. 
 

CD 224 

Credo Soprano, poi tutti 

Credo, Signore, Amen! Credo, Signore, Amen! (cantato) 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, Suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, mori e fu sepolto; discese agli 
inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
Tutti 
Credo, Signore, Amen! Credo, Signore, Amen! (cantato) 
 

 

Santo Bonfitto 
 

CD 80 



Anamnesi Tu ci hai redento 
 

 

Spezzare 
del pane 
 

LUCE DIVINA 
Luce divina, splende di te il segreto del mattino; 
luce di Cristo, sei per noi tersa voce di sapienza. 

 

Padre 

Nostro 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

 

Alla 

Comunione 

CREDO IN TE SIGNORE 
Credo in Te, Signore, credo nel tuo amore, 
nella tua forza che sostiene il mondo. 
Credo nel tuo sorriso che fa spendere il cielo 
e nel tuo canto che mi dà gioia. 
 

Credo in Te, Signore, credo nella tua pace, 
nella tua vita che fa bella la terra. 
Nella tua luce che rischiara la notte, 
sicura guida nel mio cammino. 
 

Credo in Te, Signore, credo che Tu mi ami, 
che mi sostieni, che mi doni il perdono, 
che Tu mi guidi per le strade del mondo, 
che mi darai la tua vita. 
 

Frisina 

Finale IL SIGNORE E’ LA LUCE 
Il Signore è la luce che vince la notte! 
Gloria, Gloria, cantiamo al Signore! (2v) 

Il Signore è la vita che vince la morte! Rit. 
Il Signore `e sorgente di vita per sempre! Rit. 
 

 

 

 

Quarta domenica di Quaresima, 

l’uomo nato cieco, viene notato da Gesù che 

passa con i suoi discepoli e subito viene da lui 

guarito, mentre tutti sono indaffarati a capire 

di chi è la colpa per la malattia, e come mai è 

stato fatto questo gesto d’amore mentre la 

legge non lo permetteva, Gesù ci insegna che 

l’unica legge è proprio quella dell’Amore, tutto 

il resto ci oscura la vista e non ci permette di 

vedere l’unica vera luce, Gesù. 
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